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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


li cinquantenario dello Statuto 
italiano, PIETROBURGO 5 (N). Il No- 
vosti; lo Swiek la Petersburkia Gaeeta, il 
Grazdanin ‘ed'altri giornali accennano ;con 
parole di grando simpatia ‘alla festa come 
memorativa dello Statuto italiano usaudo 
frasi lusinghiere per In dinastia di Savoia 
e per la nazione italiana. Alcuni! giornali 
ricorilano che la Russia fu fra le prime a 
riconoscere: l' unità d'Italia con Roma ca- 
b e che por la Russia fia dal 1870 
non esiste più una questione romana, 

CETTIGNE 5 (N). L’odierto Glas Crno- 
gorca pubblica. un entusiastico articolo 
sulla commemorazione del 50.0 anniversa- 
rio dello Statuto italiano, Rileya le glorie 
degli italiani e i meriti della dinastia Sa- 
voia, amici sinceri e difensori delle aspi- 
razioni nazionali degli filtri popoli. 

Scissure nella maggioranza 
Larlamentare austriaca. LINZ 5 
(N). Il iZinzer Votks-Blatt pubblica un ar 
tieolo di un deputato al Consiglio dell'im- 
pero, nel quile articolo, fra Altro, è detto: 
La: discussione | sulla: questione. scolastica 
alla Dieta boema non potrà non causare 
un mutamento nel contegno del partito 
popolare cattolico. Dall'atteggiamento dei 
giovani czechi noî ci siamo sentiti ntiae- 
cati e lesi in uno dei punti principali del 
vostro programma. Posti! disanzi 1’ alter- 
nativa di ‘scegliere fra tedeschi clie si ri- 
fiutano di assecondare i nostri desideri e 
fra gli slavi che fanno la stessa cosa; cre- 
diamo che la sceltà non potrà esserci dif 
ficile. Ciò che non è stato capice di fare 
il terrorismo dei partiti ostruzionisti, rit- 
scirà, a quanto sembra, all'imprudenza de- 

hi; Jo sfacelo, cioè, della destra. 
Il Vaterland opiua che l’effetto delle nuo- 
ve ordinunze verrà influenzato da questa 
dichiarazione dell'organo dei tedeschi cle- 
ricali e ritiene che l'esistenza della vee- 
chia maggioranza è di bel nuovo messa a 
repentaglio; 

Noel celeste impero. - Un vicerò 
ed un vernatore ribelli. LON- 
DRA 5 (N). Un giornale di Shangai, il 
Mercurio, annumeia che il vicerè Mang e 
il governatore del Ciù-Lang avrebbero or- 
dito un complotto per ribeliaisi all’'auto- 
rità dell'imperatore della Chinw e formare 
delle loro provincie uno stato indipen- 
dente, che comprenderebbe la regione di 
Ciù-Lang e la valle di Yang-l'okyang. 
L'origine di tale impresa andrebbe ricer 
cata nel fatto, che per garantire il pre- 
stito chinese furono messe a contribuzioni 
molte provincie sulle quali il vicerè Mang 
vantava esclusiva giurisdizione. 

BERLINO 5 (N). La stampa locale 
mette in dubbio la notizia della ribellione. 
del vicerè e del governatore chinesi; non 
ne esclude però la possibilità, essendo 
noto che il vicerà Mang era malcontento 
del trattato per il prestito chinese, 

Crisi ministeriale in Serbia, 
BELGRADO 5 (N). La crisi mibisteriale 
è sempre latente. La fazione Ristic del 
partito liberale. pare sia designata a sue- 
cedere all'attuale gabinetto. Nel nuovo 
entrerebbero due o tre radicali moderati. 
Pendono trattative in merito fra la Corte 
e i due partiti. Milan stesso vedendo che 
è impossibile consolidare il Governo senza 
la cooperazione dei partiti consigliò al re 
un gabinetto di coslizione al quale sareb- 
be demand: 1° incarico. di risolvere la 
questione della revisione della costituzione 

li risveglio della nazione alba- 
mese. CETTIGN® 5 (N). Notizie da 
Seutari segnalano nuovi gravi disordini a 
Riolo. In tutta l'Albania il fermento cre- 
sce. Il valè di Scutari sollecitò il governo 
turco ad inviare i promessì rinforzi, per 
porre argine al moto insurrezionale. Im- 
possibile finora avere dettagliate. notizie. 
Si sa soltanto che parecchie tribì di mi- 
riditi ed arnauti cristiani sono bene ar- 
mate e yettovagliate, Ò 

li grave stato della principessa 
Stefania. VIENNA 5 (N) Lo stato 
della principessa Stefania ha subito nel 
pomeriggio d'oggi un peggioramento. E° 
tuttavia infondata la notizia recata dalla 
N. F. Presse, che la principessa abbia ri- 
covuto gli estremi conforti religiosi. 

il duello Picquart-Henry. PARI 
GI 5 (N). Oggi ha avuto luogo în una 
senola d’equitazione il duello alla spada 
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LE NOTTI DI SANGU 


Proprietà letteraria - Riproduzione vlotata 


Pra notte, una notte oscura e carica di 
una densa nebbia. Non c'era un'ombra di 
vento, non era quindi possibile di servirsi 
delle vele. Io afferrai i remi e slancisi la 
barca in mezzo al fiime con una scossi 
formidabile che mi calmò, 

L'impazienza mi divorava; tuttavia non 
osavo vogare con tutta la forza di cui mi 
sentivo capacè; bisognava evitare gli scogli 
ed io non conoscevo la strada, avendola 
fatta soltanto due o tre volte e mai di 
notte. 

Dopo un'ora intesi i miei nervi disten- 
dersi @ caddi senza conoscenza sul banco 
che oceupavo. 

Fui subito surrogato, A poco a poco ri- 
tornai in me e cercai di dirigermi attra. 
verso lè ombre del mio pensiero, 

‘l'alyolta avevo un lampo. di lacidità è 
l'orribile drimma si svolpeva ‘innanzi a 
me sanguinoso, odioso; ignobile è vile, Gi 
avvicinivamo a San Lorenzo. I campanili 
del penitenziario sonavano ‘il riposo. Si 
vedevano striscie di luce nella vin; le im- 
poste delle case si chiudovano, al peativa 


Fo 


fra il colonnello Henry e l'ex-tenente co- 
lonnello Picquart. Si fecero. dua assalti in 
ognunovdei quali. il colonnello Henry fu 
ferito al braccio destro. Nel secondo .as- 
salto la spada del Picquart passò da parte 
a parte il braccio dell’ Henry, onusando- 
gli una ferita che determinò 1h cessazione 
dello scontro. Gli avversari non gi ricon: 
ciliarono. 

Subito dopo il duello, il generale Bois- 
defire visivò il ferito nella sua abitazione. 

E’ dubbio ‘se abbia a seguîrevil duello 
fra Piequart ed Esterhazy, dovendo la 
vertenza essere assoggettata al, giudizio di 
un giuri d'onore. 

"l ricorso di Zola, PIETROBUR- 
GO 5 (N), Il corrispondente parigino del 
Novosti telegrata al suo giornale che ilcri 
corso di Zola in, Cassazione non modifi. 
cherà d’un punto la sentenza della Corte 
d'Assise, benchè le molte irregolarità di 
forma esigerebbero una modificazione della 
sente; Osserva che il ‘governo fa di 
Tutto per soffocare la questione Zola-Dre, 
fus e che di tale necessità sono convinti 
Snche i giudici della Corte di Cassazione, 

li governatore di Creta. PIETRO- 
BURGO 5 (N). Il Novoje Vrenga si dice 
autorizzato ‘a smentire categoricamente la 
voce: che ira le potenze si stia ventilando 
l'iden della candidatura del principe Luigi 
di Danimarca n governatore di Creta. Ag- 
giunge che la Russia resta ferma nel s0- 
stonero la candidatura del principe Gior- 
gio di Grecia, candidatura ‘che ha tutte 
le probubilità di riuscita. 

Per !a direitissima Trieste-Fiu- 
me. FIUME 5 (N). La Camera di com- 
mercio ha deciso di mandare un memo- 
riale al ministro unglierese del commer- 
cio, invitandolo a raccomandare a Vienna 
l'attuazione della progettata congiunzione 
ferroviaria Cerogliano-Lovrana, 

La morte di un patriota fumano. 
FIUME 5 (N). Alle 4 e mezzo pom. spirò 
il cavaliere Emidio Mohovich. Aveva ses- 
sunt’ anni. Propugnò strenuamente ancor 
prima del 1867, l'unione politica di Fiume 
all'Ungheria, vedendo in questa la salvezza 
dell’italianità. di Fiume ; cooperaudo per 
trent'anni col giornale. Za bilancia a raf- 
forzare tale vincolo. Coprì' alte cariche, 
fra cui quella di vice-presidente del Con- 
siglio municipale. Fu di carattere ada- 
mantino. Buono e cortese con tutti, era 
generalmente stimato. Il governatore si 
recò personalmente a condolersi con, la 
famiglia; e la cittadinanza prende viva 
partecipazione al lutto che ha colpito la 
famiglia Mohovich. Lunedì se ne faranno 
i funerali, che riusciranno certamente im- 
ponenti. 

L’Achilleton di Corti. LONDRA 
5 (N). Si-annuncia che Ja Byron Society 
di Londra ha l'intenzione di acquistare il 
castello Achilleion di Corfù, costruito 
dall'imperatrice d'Austria, e che a questo 
scopo aprità una pubblica sottoscrizione. 
Il castello dovrebbe venir ridotto ad uso 
di asilo infantile e di orfanatrnfio per ra- 
gozzi greci, dandogli il carattere di mo- 
numento nazionale greco in onore di lord 
Byron, 

Ttelegrammi che ci pervengono nella 
notte del sabalo, vengono publicati la 
domenica nel Piccolo della sera* 


E FANTI VARÀ 

Sequestro. Il Piccolo della sera di 
ieri venne sequestiato alle ore 6 e un 
quarto în seguito ad ordine dell'i. r. Pro- 
cura di Stato. 

A tale misura diede motivo il primo ca- 
poverso della corrispondenza da Roma 
intitolata -,Il cinquantenario dello Statuto 
italiano. - Ricordì storici romani“ e preci- 
samente il brano che comincia con le pa- 
role ,La festa nazionale“ e termina con le 
parole non varranno a disfare, 

Verso le 7 e mezzo è uscita una se- 
conda edizione del Piccolo della sera con 
la umissione del brano incriminato. 

Se tale sequestro verrà confermato dal 
Tribunsle provinciale quale Giudizio di 
stampa, presenteremo ricorso. 3 

Come tutto cammina! ci di- 
cevamo iersera, assistendo al vero tour de 
force, con cui }'i. r. Polizia confiscava 
un battibaleno, simultaneamente, in tutti i 
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punti della città il Piccolo della sera; se- 
Dustaio per ordine dell'i..r. Procura di 
tato, 

L'istruzione di sequestrare: un giornale 
è oggi, grazie ni progressi della scienza, 
‘una scintilla elettrica, che dalla Procura 
di Stato. alla Direzione di polizia, da que 
Sta a tutti gl'ispettorati di p.s, della città 
si propaga, a mezzo del telefono, con la 
rapidità della folgore. Tempo e: spazio, per 
gli organi di p. 8, iucaricati della conf. 
Sca, non esistono più: l'ala del sequestro 
elettrico, del sequestro moderno per, eccel- 
lenza, li ha spazzati via! 

Ma l'applicazione del telefono mon è la 
sola innovazione, non è il solo  perfezio- 
namento introdolto in questa fine di secolo 
nel metodo di sequestro. L'autorità, chie sa 
come ognuno sia soggetto «ad errare, ha 
preveduto la possibilità del sequestro per 
ciascun, giornale ed; in conformità ha proy- 
veduto come segue: ha fatto. poligrafare 
delle module di ricevuta, contenenti 
tolo del gioruale, il 2ome di ciascuijspet- 
torato, con lo spazio in bianco per il nu- 
mero delle copie contiscate da ciascuna 
guardia, a 

Così, oltrecehè la-procedura più spedita 
ed.estetica, anche il controllo amministra- 
tivo riesce più facile e più ‘regolato; .ciò 
che prova, appunto, come il perteziona 
mento sia stilo cercato în ogni riguardo. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale*, Ci sono pervenute a favore 
del gruppo locale della Zega Nazionale: 

Da alcuni amici: convenuti il giorno 4 
marzo in festevole cenetta corone 6. 

A. favore della Cassa centrale seziohe 
Adriatica, dalle maestre del civico Liceo 
femminile, per onorare la memoria del si- 
gnor Nicolò Rizzi, corone 30. 

Per onorare la memoria, della signora 
Emilia Pabbri-Cusin, dal signor Ettore 
Morterra, corone 20. 

Per una scommessa vinta 
Yone 2, 

Imposta sulla rendita porso- 
nale. La Presidenza dell’i. r. Dire 
zione di finanza pubblica la seguente comu- 
nicazione: Essendo già cominciato l'esame 
preliminare delle fassioni riguardo l'impo- 
sta sulla rendita. personale ed avendosi 
riscontrate. parecchie. mancanze ed inesat: 
tezze, sì dovrà procedere contro î relativi 
contribuenti a sensi delle disposizioni pe- 
nalî, previste dalla legga sulla riforma tri- 
butaria. 

Detto mancanze ed inesattezze possono 
venir punite secondo iî casi come  sottra- 
zioni dell'imposta fino al nonuplo di quel- 
l'importo, del quale l'imposta fu sottratta 
od esposta alla sottrazione. 

In tale proposito si erede opportuno di 
richiamare l'attenzione dei contribuenti su 
quanto; dispone il .$ 245 della. summenzio- 
nata legge. 

Giusta il menzionato .S, i contribuenti 
che hanno prodotto le fassioni per qual. 
siasi motivo con indicazioni inesatte 0 man- 
canti, possono esimersi completamente da 
ogni multa, se senza indugio e precisa- 
mente prima che pervenga all’ufficio rela- 
tivo una denuncia o sìa loro intimata una 
citazione in argomento, reitificano o com- 
plecano le fassioni in iscritto oppure a 
voce. 

Valendosi i contribuenti di tale van- 
taggio previsto dalla legge, essi evitano 
non solo multe, ma eziandio molteplici 
serillurazioni ed ineresciosi rilievi. 

Le mance dei conduttori del 
tram. Il Supremo tribunale amministra 
tivo era chiamato ierlaltro a decidere se 
le mance percepite dai conduttori rispelti- 
vamente dai cocchieri del tram. possono 
venir considerate quale parte della -loro 
puga. Tale decisione incombeva al Supre- 
mo tribunale in seguito a un ricorso pro- 
dotto dalla Società del tram viennese con- 
tro il Ministero dell'interno. Al ricorso 
sveva dato motivo il falto seguente.» 

Nello scorso febbraio lo Stabilimento 
d'assicurazione contro gl' infortuni ‘sul la- 
voro avevavinvitato. la Società, del tram 
viennese a comunitargli quanto percepis- 
sero al giorno per mance i suoi  condut- 
tori e cocchieri, per includere anché ‘le 
mance tra gli elementi del conteggio dei 

remî d'assicurazione. A tale invito la 

ocietà del tram rispose puramente e sem- 
plicemente che il regolamento di servizio 
proibiva al personale del tram di accettar 
—————€m__Éx 
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doyd. tale risposta come. un rifiuto di ri, 
spondere ; fece da sè i necessari rilievi per 
istabilire l'importo giornaliero delle mance 
e. dichiarò queste ‘una parte integrante 
della paga. dei conduttori @ cocchieri: 
Traendo quindi le conseguenze pratiche di 
tale conchiuso,, il detto Stabilimento cale 
colò i premi incombenti alla Società del 
tram: sulla base della paga.e delle mano 
ed avendo rilevato che i conduttori incas- 
savano, a titolo di mance, in media, 80 
soldi al giorno, 20 -dei quali passavano ai 
cocchieri, invitò il tram viennese a pagar 
gli suppletoriamente;, per.il. secondo ,senie- 
stre, 1895, 1' importo: di fi 119425, 

Contro il principio di considerare le 
mance una, parte integrante della. paga ve 
contro le conseguenze che da tale principi 
aveva iratto, e. applicato. lo, Stabilimento 
infortunî, la Società del tram ricorse: alla 
Luogolenenza dell'Austria inferiore e suc- 
cessivamente, al. Ministero dell'interno; «il 
quale, come la Luogotenenza, respi il 
ricorso, Il Miuistero .motivòd Ja reiezione 
del ricorso con l'osservazione che seppure 
il divieto di necettar mance era contenuto 
nel regolamento, di servizio, esso divieto 
per trascuranza della Società del tramera 
Fimnsto lettera morta. Da ciò era derivata 
la generalizzazione dell’ uso, delle mance, 
che in pratica venica a formare eflettiva- 
mente una parte della paga. Era quindi 
giusto che lo Stabilimento infortuni  con- 
teggiasse i premî d° assicurazione sulla 
base della paga, inclusa in questa la mancia. 

La Società del tram non si adattò e 
ricorse, come detto, al Supremo Tribunale 
amministrativo. Rappresentava il tram il 
dott. Weissenatein, il quale, svolgendo la 
tesi della ricorrente, fece valere come, 
sulla base della legge 28 dicembre 1887, 
î contributi d'assicurazione debbano venire 
fissati sulla base dell’ emolumento degli 
assicurati. , Emolumento® e ,mercedi* ds- 
servò il dott. Weissenstein sono termini 
adoperati dal regislatore scambievolmente; 
è chiaro dunque ch'essi traducono in pa- 
rola lo stesso concetto e, quindi, che per 
emolumento s'intende la mercede percepita 
dall'assicurato e null'altro. 

Il Supremo tribunale amministrativo, sen- 
tito il rappresentante del Ministero del- 
l'interno, pronunziò, dopo lungo dibattito, 
una decisione, con cui accoglie il ricorso 
della Società del tram ed annulla il con- 
chiuso del Ministero dell’interno come non 
fondato in legge. Nella motivazione è 
detto che le mance, essando regali volon- 
tast del pubblico, non possono ‘avere al- 
cuna fonzione nel conteggio dei premi di 
assicurazione. Ritenne poi, nel caso con- 
creto, decisiva anche la circostanizii che il 
regolamento! di servizio proibisce l'accet- 
tazione di mance. 

I progressi della chimica 
alimentare. Ognuno, che ablia una 
volta avuto un ammalato in famiglia, o.sia 
‘stato ammalato: egli medesimo, sa quanto 
grande sia la dilticaltà al vincere in ripu- 
guanza dell'ammalato per il ‘cibo. Questa 
contrarietà non è specifica per le malattie 
dello stomaco, ma esiste anche in tutte le 
malattie acute febbrili, nelle quali cura 
speciale dev'essere quella di non lasciar 
deperire le forze, ma di mantenerle vive, 
per controbilanciare gli effetti della febbre, 
che consuma le nostre sostanze e po- 
ter. così più facilmente superare la crisi. 
Giò è di speciale importanza nelle malat- 
tie lunghe e consuntive, come ad esempio 
îl tifo. Le lotte che il medico talvolta deve 
sostenere pel nutrimento del paziente sono 
addirittura enormi, ed è perciò che la 
scienza medica, pèr sciogliere il nodo del- 
la questione, è rin cerca di quella sostanza 
che riunisce in sò il massimo del valore 
nutritivo col minor volume possibile. Il 

rimo che s'illuse di averla trovata fu îl 

iebig col suo brodo concentrato, che per 
molti anni invase tutto il mondo, e che, 
sottoposto a ripetuti esami chimici ed e- 
sperimentato praticamente sugli avimali 
rivelò di non possedere affatto quelle splen- 
dide qualità alimentari, che il suo vinven- 
tore gli attribuiva. Sul principio medesimo 
del brodo Liebig furono poi creati infiniti 
preparati chimici, tutti più 0 meno con lo 
stesso. risultato, e con la stessa base di 
produzione, e cioè i corpi albuminoidi e- 
stratti dalla carne, i quali venivano sotto- 
posti a diverse procedure, come p. e. la 
e —a4 


I ptonizzazione, per accrescere Ja conserva- 
bilità e la digeribilità. del preparato. Gltre 
ad avere il suaccentato difetto chela loro 
forza alimentare. era di ‘gran lunga infe- 
riore a quella che si supponeva, questi pro: 
dottivoffrivano una grande difficoltà nel 
l'avversione del: palsito degli ammalati. Néi 
primi giorni, forse. per la novità, emmno 
presi volentieri, ma poi venivano  rifintati 
e si doveva ricorrere nd un altro, con lo 
Stesso effetto. Di non, poca, importanza era 
poi anche: la questione del dispendio; es- 
sendo tutti, prodotti molto costosi; si pensò 
quindi di ricorrere direttamente al succo 
della carne cruda, estratto fresco di volta 
in'volta, e di. darlo a chechiziate all''ame 
malato. Taluni lo sopportano bene, e ne 
bevono oltre 100 grammi al giorno; nel- 
l'ospedale chimico di Monaco ii Baviera 
si impiegano g: tale scopo ogni giorno 100. 
kilogrammi' di carne, dai quali, in apposita 
macchina sì estrae il sueco per gli amma- 
lati; ma anche qui ci sono dei guai e cioè 
la ripugnanza:che.si incontra. pei più, il 
sapore. acidulo disgustoso, il_ pericolo che 
presenta la carne cruda di produrre la 
tenia; e la: poct conservabilità, gincshè nei 
mesi \estivi il succo: si guasta da mattina a 
sera. 

Dopo tanti tentativi, si vuole ora aver 
raggiunto lo. scopo; i corpi albuminoidi 
della carne sono.stati abbandonati, e si 
adoperano invece quelli del latte, la ca- 
scina, una sostanza che si può procurare 

iù facilmente e con minore dispendio. 
Zuntz e Zalkowski furono i primi ad e- 
Sperimentare la caseina (e le sue combina- 
zioni chimiche, prima sugli animali.e dopo 
avere avuto risultati soddisfacenti, anche 
sugli uomini; i prodotti furono ‘propinati 
tanto per bocca, quanto per iniezione sotto 
cutanea; e gli effetti sono tali, che oggi la 
grande industria chimica inonda già il» 
mondo di queati fabbricati; 6 sono appena 
lanciate la Zygiama, la Somatose (e la 
Nutrose, che già i giornali medici e poli- 
tici decantano la Sanose. ,Summa summa- 
rum* questi prodotti sono una combina- 
zione chimica della caseina con sodio, La 
superiorità loro sugli altri surrogati della 
carne, sta nel non avere) nessun sapori 
essi vengono perciò presi dagli ammalati 
volentieri e per lungo tempo; alenni nep- 
pure sî accorgono della loro presenza nel 
faite, nel bralo, nel cacao, nella cioeco- 
latta, nel vino, dove possono essere di- 
sciolti. Sono in forma di polveri, e ven- 
gono venduti in piccoli pacchetti, che du- 
rano un'eternità, essendo. che la polvere 
non deve esser presa altro che a, piccole 
punte di coltello. Il preparato oggi più in 
voga, che-ha saputo eliminare, in breve 
tempo quasi tutti gli altri, è la Somatose, 
che è divenuta per ta\uni un rimedio in- 
dispensabile. 

Doecesso, Dopo lunghissime sofferenze 
è mancata ieri ai vivi la buona è gentile 
signora Emilia Fabbri-Uusin, consorte del- 
l’egregio e noto artista drammatico signor 
Attilio Fabbri, 

Al marito e ai congiunti le nostre sin- 
cera condoglianze. 

Le , Ballate‘ di Cosare Rossi. 
L'ultimo volume di versi dell’egregio no- 
stro Cesare Rossi ha ottenuto un largo 
verdetto di lode non solo nella critica lo- 
cale e regionale, ma anche da parte di 
autorevolissimi critici e letterati del vicino 
Regno. Di vivissima compiacenza per l’a- 
mor proprio del Rossi dev'essere questo 
sintetico giudizio di Edmondo de Amicis: 

nSono settanta pietre preziose, lavorate 
con arte squisita.“ A 
@ non ifieno grato, questo, del elhiarissimo 
letterato e poeta Guido Mazzoni: 

n Tutta la terra nostra, non che la To- 
scana, le rende grazie d'aver così nobil- 
mente cantato, anche questa volta, affetti 
alti e gentili, con accenti così veri e 
schietti*, 

Ed ecco ora come Augusto Franchetti, 
il pregiato traduttore di Aristofane, giu 
dica le Ballate: 

Bel volume di ballate, care poesie; fe- 
licissime d'ispirazione e di espressione. Mi 
paiono forse le cose migliori che abbia 
composte. Alla sincerità del sentimento che 
è sempre viva e profonda (nè dovrebbe 
mancare mai in chi serive!...) si aggiun- 
gono qui una purezza, una scioltezza ed 
una eleganza di forma maggiori e più co; 
tinue che în altri suoi versi. Anclie chi 
——_—_———_ —<& 


il rumore secco dei battenti 1’ uno contro 
Valtro. Alcune finestre rimanevano illumi- 
nate, simili all'occhio di un curioso. Era 
prata pente la veglia che si preparava. 

a barca. mon aveva ancora toccato la 
riva, che io con un salto fui a terra o 
prési la corsa. 

Le voci dei compagni mi richiamarono. 

— Eil amico Pietrol e i tuoi pacchi? 

Avevo dimenticato tutto. Fui costretto 
a retrocedere. Mi caricarono dei miei ac- 
quisti meglio che poterono e partii senza 
pensare di ringraziare nessuno, 

Finalmente giunsi a casa. Ella stava lì. 
he faceva, l’assassina di fanciulli? E mia 
figlia ? 

Aprii brutalmente la porta ed entrai 
come un pazzo. 

Pierina si svegliò; mi atese le sue brao- 
cia pallute e lasciò ricadere sull’ origliere 
la sua testina impertinente. 

Quanto alla madre ella stava lavorando 
delle calze di lana è dondolava la culla 
con un movimento regolare del piede. Le 
idee più disparate si davano ‘cozzo nella 
mia testa. Era dunque una belva, quella 
creatura dallo sguardo dolce che lavorava, 
tranquilla è raccolta, aspettando il padre 
e vigilando attentamente la figlia durante 
il sonno? 


Non è leil non è possibile che sia 
leil - mi gridava la mia coscienza... 

— Eppure... E° proprio il suo nome - 
replicava la spietata ragione. 

in sonno di piombo e quasi istantaneo 
seguì queste fatiche del corpo e questi 
tormenti della mente. All'alba mi alzai, 
con tutte le precauzioni possibili per non 
svegliare nessuno. Mia moglie dormiva di 
un sonno tranquillo, 

Sicuramente, il rimoreo non poteva avere 
le sue ragioni in quel petto sollevato da 
un respiro regolare dinotante una buona 
salute. Non una ruga su quella fronte, non 
un' agitazione in quel corpo. Se la calma 
@ la tranquillità esistono sulla terra, io le 
avevo davanti agli occhi. Cercavo di ras- 
sicurarmi, ma la logica si drizzava spie- 
tata, argomentando: 

— Infine, ella è stata condannata! 

— E tu stesso - replionva la mia co- 
Scienza in rivolta - con quale diritto  sol- 
levi i veli del pasento ultruî, quando tu non 
hai indicireggiato di fronte alla profana. 
zione della morte? 

Avevo un bel resistere, la diffidenza mi 
strazizta dolorosamente, qualunque fosse 
la. resistenza che io opponessi ni suoi pro- 
gressî. 

Il mio caso di condanna dipendeva sol- 


t) 


tanto dal mio silenzio - ed è certamente 
nna eccezione che si produce assai di rado 
nelle sessioni delle corti di assise. E poi, 
quel nome stampato era il suo! 

Tuglini lo spago che teneva unito il 
pacco e .spiegai il giornale in tutta la sun 
grandezza, 

I particolari che avevo letto soltanto nel 
loro insieme, erano spaventevoli Martina 
dormiva, sempre, 

Avvicinai il foglio maledetto che aveva 
aciupato per sempre la mia vita; alla lam- 
pada che durante la notte serviva per ri- 
scaldare il latte della bambina. La pagina 
si accese all'estremità, e le lingue di fuoco 
lambivano il racconto del delitto, come 
le fiamme dell'inferno, prima di divorarlo 
tutto intero. Poi, più niente, nelle mie dita 
non rimaneva più che un frammento del 
margine. 

Per un momento ebbi il consolante pen- 
siero che tutto fosse finito e che quel | 
zo. di carla bruciata porterebbe via tutte 
le sofferenze di 
rinle dell’atrooità sotto la quale mi dibat 
levo, Sforzuvo la mia, voloutà coll'intenzio» 
ne di figurarini che si trattava diun sogno 
® che non era ancora | s 

Invano! Ja fiamma non aveva. distrutto 
il germe invadente del dubbio, E quando 


dico il dubbio, è una concessione che fo 
in questo momento alla. memoria della 
sciagurata, giacchè mi era impossibile di 
chiudere gli occhi di fronte. a una eviden- 
20:indiscutibile, 

Per otto giorni, più lunghi di un secolo 
fui tormentato dalla tentazione di confes- 
sare tutto a Martina. Forse. sarebbe stato 
il partito più razionale e più concludente. 
Tuttavia, poichè fino allora mi ero rifiuta- 
to di ascoltare le confidenze, avevo il di- 
ritto di costituirmi così tardi accusatore (e 
giudice ? E poi, quale surebbe stata la 
conclusione ? 

Una separazione, senza dabbio. 

Qualunque fosse la mia certezza del de- 
litto, non potevo fare a meno di ri 
scere nella compagna della mia vita g 
paliera certe delicatezze d'animo che av 
avuto più volte l'occasione di osservare. 
Pila avrebbe potuto sopportare ‘il mio di- 
sprezzo prima: del matrimonio, ma, sdesso, 
curversbbella fronte sotto una vergogna 
per. tutta ladurata di una esistenza comune? 

lo credevo di conoscerla. Eilu abbando- 
nerebba il domicilio coniugale sinuorrerel+ 
he in una aggravazione di pena, onde evi 

re Îl peso opprimente della mia presenza 
la quale, per lei; non sarebbe più che un 


eterno rimprovero È { Continua 


cerchi (come suol dirsi) il pel nell'uovo, a 
pena potrebbe rinvenirvi qualche neo im- 
percettibile, Benissimo adoperato il metro 
della ballata, che è condotto con artema- 
gistrale nella sua luminosa semplicità, e 
ole svolge nel miglior modo possibile, 
dentro î 14 versi, un pensiero adeguato, 
nobilmente sentito e concepito. Non noto 
i carmi che più mi sono andati a genio, 
perchè dovrei registrarli tutti o quasi*. 

A questo favorevole giudizio ta riscon- 
tro quello, autorevolissimo, del nostro con- 
vittadino prof. Giuseppe Picciola : 

«Dal primo volume di versi a questo 
mitimo, ha raffinata, innalzata, direi quasi 
illuminata l’arte sua. in modo veramente 
mirabile : alcune ballate sono addirittura 
perfette di disegno, d'immagine di forma* 

Elargizioni varie. All' Associa- 
zione italiana di beneficenza. pervennero; 
per solennizzare il cinquantesimo anniver- 
sario dello Statuto Albertino: dal signor 
Federico Puglisi e consorte, lire 100; da 
un Anonimo, lire 5; dal sig. Benedetto 
Marina, cor. 10; dal sig. Giulio Gemelli, 
cor. 10. 

— Alla Guardia medica pervennero: 
«dal sig. 8. P., per conseguito storno di 
una polizza, ‘cor. 10. 

— Per onorare la memoria della com- 
pianta siga Emilia Fabbri-Cusin, i sigi 
Giulio De Angeli e Ruggero Rodriguez 
elargirono corone 30 al Gremio dei sensali 
patentati. 

Il cuore dei lettori, Ci perven- 
nero, a favore degli orfanive dellavedova 
della guardia municipale Miot, vittima del 
davere: 

Enrico Furlani cor. 1; Giacomo Dago: 
sto, cor. 1; G. I. in pescheria, cor. 
Giorgio in pescheria, cent. 40; per la 
vezza del sig Pietro Menesini dal nau- 
fragio del Medusa, dagli amici del figlio 
Arturo, cor. 10. 

Assieme corone 13.40. Somma precedente 
mente raccolta, corone 790.80. — Totale, 
corone 804,20. 

Nozze d’oro, La rata e:simpatica 
ridorrenza: cinquant'anni di matrimonio, 
e; quel ch'è meglio; cinquant'anni d'amore, 
si festeggia oggi, modestamente, ma con se- 
rena letizia, in casa dei coniugi Girolamo 
Guastalla d'anni 77 e Isabella nata Pin- 
cherle d'anni 75. 

La cerimonia nuziale si compiva il giorno 
6 di febbraio del 1848 e îl matrimonio fu 
allietato da una numerosa corona di fi- 
gliuoli: 14 ‘in tutto, dei quali otto sono 
viventi e tutti collocati in modo da riu 
séire d'onore e di:soddisfazione ai propri 
genitori; tre di essi sono occupati già da 
parecchi anni presso la ditta Bayer e Comp., 
e fra questi uno, l'egregio signor Mario 
Guastalla celebrò dilgià, qualche anno fa, 
il suo giubileo di servizio presso quell'im- 
portante ditta commerciale. Coa il signor 
Girolamo Guastalla, che fu sempre attivo 
e 'serupolosamente ‘onesto e fu un tempo 
per molti anni. occupato presso’ l'antica 
ibreria Colombo Coen, vede germogliare 
fecondamente nei: figliuoli (che complessi 
vamente gli hanno già regalato a quest'ora 
la bellezza di 12 nipotini) il frutto della 
sun sana attività e della sua esemplare 
‘onestà. Agli auguri che da congiunti ed 
amici pervengono ora ‘ni vecchi sposi for- 
tunati, aggiungiamo nostri, fervidi @ 
sinceri. 

Te spose del Comune. Nell'iul 
tima seduta della Delegazione municipale 
furono approvate le seguenti spese: 

di f. 40 per riparazioni alla soneria elet- 
trica dell'Uificio tecnico; di f. 62 per 
l'acquisto di due armadî per la scuola di 
Città nuova; di f. ‘25 per collocare una 
stufà nell'abitazione del bidello della scuola 
di ginnastica; di £. 125 per  picchiettare 
lo scale del Giardino infantile di Rena 
nuova; di f. 55 per l'acquisto di 50 v 
staglie por: i bambini che frequentano 
Giardino d'infanzia di Chiarbola inferiore: 
di f. 222 per l'acquisto di 18 banchi coi 
sedili mobili per Ja V.a classe maschile 
della scuola di via Giotto; di'f. 2420 pi 
l'acquisto di oggetti didattici per il'Giar- 
dino d'infanzia di Roiano; dif. 26 per 
costrifire un forno nel quartiere del reg- 
geute della scuola di Trebiciano; di fio- 
rini 116.42 per riparazioni e forniture 
nelle sevole popolari, nella scuola Reale e 
nei giardini infantili; di f. 18 per la ri- 
parazibne di un abbaino della ‘scuola di 
via Giotto; di f. 27.27 per ristauri alla 

» scuola di fondazione Morpurgo; di f. 7.50 
per ristnuri al pavimento della civica Pa- 
lestra di ginmastita ; ‘di fi 28.75 per la po- 
sizione di parafulmini nella scuola di via 
Donadoni; di f. 132.27 per riparazioni 
nella scuola di Trebiciano; di £ 5 per 
collocare una stufa nel quartiere del diri- 
gente dél Giardino d'infanzia dî Rena vec- 
chia, e di f. 25.63 pet lavori nel giardino 
stesso ; di f. 265.73 per due stufo a gas 
nei loculi utilizzati dal bidello e dal por- 
tiere della ‘scuola reale ‘e per provvedere 
di un bollitore a gas il Jaboratorivdi chi- 
micr. 

X restauri alla basilica di 
Parenzo. Dal verbale dell’ ultima se 
duta della Commissione dei conservatori 
dei monumenti ‘storici e artistici, rileviamo 
quanto segue: 

Ul corrispondente dott. Andren Amoroso 
inviò alla Commissione i calchi degli esi- 
gui frammenti di musaici al timpano della 
faccinta del Duomo di Parenzo: La Com- 
missione ha deliberato di formare uma 
commissione dî esperti, In quale dovrebbe 
tentare: per quinto è possibile di comple- 
tare, da questi resti, le ‘antiche figure. 

Il relatore nifertnti quindi ‘che sarebbe 
anzitutto n rio di provvedere ‘n to- 

lica sufrasiana) Ja sover: 
e sî volge contro nleuni 
punti del programma ei restauri, che ven- 
ne è suo tempo-stabilito per incarico del 
istero Mella © sone perchè tali 
ari hanno il carattere di innovazioni 
e propone: 
posizione del vescovo sull’ altare 
e con la faccia rivolta al popolo. 


| Îl padre del eni 


2. La demolizione del pavimento nel- 
l'abside ed il collocamento degli 
dei eanoniei nell'abside. Ambidue questi 
mutamenti non sono innovazioni, ma sib- 
bene tendono a ristabilire lo stato pri- 
miero. 

3. La erezione della Schola cantorum. 
Questa, secondo il presentato progetto, con 
alti pilastri, potrebbe sporgere troppo nella 
navata ed essere considerata come una în- 
movazione, non però qualora si ritorni nl 
modo: di esecuzione stabilito dalla commis- 
sione ministeriale. La Commissione centrale 
deliberò ora come per lo addietro di insi- 
stere sulla effettuazione ‘del programma 
svolto dalla mentovata Commissione locale, 
pei proponendo che anzitutto venga fatto 
’asciugamento e che la basilica sia ritor- 
nata al servizio divino, mentre possono es- 
sere rimandati ad altro tempo î restauri 
che appariscono necessari muli dal punto 
di vista archeologico. 

Per chi commercia con la 
Russia meridionale. La Deputa- 
zione di Borsa, riferendosi ad una pubbli- 
cazione fatta il 9 dicembre 1897; con la 
quale si rendeva attento il ceto commer- 
ciale sull'opportunità di informarsi. presso 
gli i. e r, Consolati, prima di ‘entrare in 
relazioni di affari con ditte dell'estero în 
generale, sulla fama e solyenza di queste, 
porta ora a conoscenza del ceto stesso, es- 
serle testè pervenuta una nuova comunica- 
zione ministeriale, secondo la quale la pre- 
cauzione allora suggerita non si dovrebbe 
trascurare specialmente quando si tratti 
di committenti della Russia meridionale 
(Odessa e le altre piazze sul Mar Nero). 

Il servizio telegrafico per 
Costa Rica. Fino a nuovo ordine i 
telegrammi privati per Costa: Rica sono 
spediti da Panama mediante la posta. Le 
tasse telegrafiche sono le ‘stesse come per 
Panama. 


Gite per mare, Oggi, tempo per- 
mettendo, il piroscafo Melanira inirapren- 
derà una gita di piacere alla volta di 
Porto Rose, toccando Pirano. Partenza da 
Trieste (molo San Carlo) alle 2.15 pom, ; 
da Portorose alle 5.30; da Pirano alle 6. 

Il piroscafo Miramar farà la consueta 
gita per Miramar, partendo da Trieste 
AOLO RITO 
alle 5. 

Anche da e per Capodistria avranno 
luogo le prime gite di piacere col piro 
scafo San Nazario 0. Le partenze dalla 
riva della Sanità seguiranno alle 3 ed alle 
7.30 pom.; da Capodistria alle 1.30 ed 
alle 6.30 pomeridiane. 


Posto di commesso postale 
in concorso, È' aperto il concorso al 
posto. di commesso postale presso 1’ Ufficio 
postale..e telegrafico a San Lorenzo del 
Pasenatico, Capitanato distrettuale di Pa- 
renzo, verso contratto e deposito di. fiori 
200 a cauzione. Onorario fiorini 200, in- 
dennità spese+d' ufficio fiorini 60 e un as- 
segno annuo da convenire per la duplice 

edoneria giornaliera fra Lorenzo. e 
la crocevia di Mompaderno. Le, istanze 
devono essere presentate entro due seti 
mane all’i. r. Direzione delle Poste e dei 
‘Telegrafi in Trieste, indicando nelle.stesse 
quale. assegno, minimo viene preteso per la 
pedoneria suddetta. 


Echi delle recenti tragedie 
d’amore. La tragedia d’' amore svoltasi 
all'albergo AWe tre corone in Cesiano (Si 
sanu) provocò durante tutta la'giornata di 
ieri 1 più svariati commenti e' destò tanta 
maggiore Impression einquaritoohè essa giun- 
ge a breve distanza da un altro dramma, 
quello svoltosi dieci gloriî sono sulle sen- 
le della casa N. 2 di vin Stadion, dram- 
ma la cui eroina, Irancesea (Semolich si 
trova tuttora degente all’ ospedale, ancora 
abbastanza lontana dalla guarigione. Tor- 
nando alla tragedin di Cesiano, rileviamo 
che lo stato della giovane Sofia Neth è 
tuttora assai grave e lascia poca speranza 
di salvezza. Heco ora aletini ulteriori par- 
ticolari sulla antecedenza del fatto: 

La ‘Sofia nell’ autunno scorso sî trovaya 
in Opiéina, con la propria zia, Ja signora 
Cristina Hubbi, ma avendo poi trovato da 
occuparsi in qualità di cassiera presso li 
ditta in spugne Klasing & O., era ventita 
in città @d aveva preso alloggio presso 
una | signora, in via dei Bachi N. 1, ove 
conobbe il Carlo Roth. Mentre i due gio- 
vanî ‘filavano l’idillio, la signora Hubbî 
venne în città e prese secolla nipote, nella 
sua abitazione invia Giulia N. 5. 

Questa cirdostanza troncò dolorosamente 
l'idillio amoroso è nel cuore dei due gio- 
vani la piaga si fece più grave'ancora 
quando la zia della ragazza negò il suo 
consenso per la loro unione. 

La ragazza prima di risolversi ad ne- 
cettare il patto ‘offertole dal Roth di unirsi 
a lui con la morte, regolò i conti con la 
ditta ov'era occupata, 6 poî scomparve. 

Teri mattina arrivò in Gesiano “il padre 
del Roth, che come alibiamo detto, è im- 
piegato: ferroviario a Graz, ed éra stato 
telegraficamente avvertito dell'accaduto 
da parte dell'autorita. Il Roth padre, per- 
sonti dai modî distinti appena” giunto in 
Cesiano, si recò agli uffici del'Giudizio di- 
strettuale ‘da dove si fece accompagnare 
alla cappella mortunria di quel cimitero. 
E? facile immaginare, la dolorosa ‘scena 
che si svolse in quel triste imbiente quan- 
do il vecchio si trovò dinanzi alla salma 
dell'unico suo figlio. Poi reeatosi all’ alber- 
go, testro della ‘orribile tragedia, volle ve- 
der tutto, volle snpere per bocca dei pre- 
senti tutti i particolari del fatto. 

Saputo poi che la salma del suicida era 
già stata tumulata e rilevato che il par- 
loco della borgata erasi rifiutato. di. pre 


staraì per impartire l' esequie, si recò dal 


In. IT parrsco lo consigliò di rivolgersi 
dal vescovo monsignor Sterk e perciò il 
signor Roth venne în città, 

a chiese ancheall’au- 
torità che la salms venga sezionata, I fu- 


pe probabilmente verranno fatti in Ce 


piano, 


IL PICCOLO 


Povero can! In Pretura. Una gran 


stalli |testa, piantata fra due spalle minuscole, 


tutto uns gobba; braccia lunghe, gambe 
lillipuziane: - Sior Antonio Pacis La 
testa di un adulto sul corpo di nn fan- 
‘siullo rachitico. iva în un angolo 
della sala il suo turno e, tenendo le mani 
fn croce sullo stomaco, faceva il mulinello 
coi dus pollici; guardava il giudice con 
un' aria così compunta che stringeva il 
cuore. Quando l'usciere chiamò; Antonio 
Panada!- ebbe un sussulto e sgambettò 
verso il magistrato con movimenti sbi- 
Tenchi. 

— Son 1- e fece con la destra il 
saluto militare. 

L'usciere, più lungo di iui un ‘buon me: 
tro, postagli una mano su di una spalla, 
con molta amorevolezza, lo:collocò dinanzi 
al tavolo del pretore, dicendogli : 

— La tasì! Fin ch'el giudize ghe di- 
manda, 

— Va benl- e scosse la grossa testa in 
atto di assenso. 

Dopo alcuni minuti, il magistrato gli 
chîesa; 

— Auntonio Panadi, voi avete um cane... 

— Oh, lo gavevo! Ghe ne gavevo uno, 
gior! I me lo'ga copà, Povaro! B'el ga- 
vessi visto ‘che bestia... no ghe mancava 
che la parola. 

— Il male si è che gli mancava anche 
la museruola e che voi lo lusciavate va- 
gare così, libero, con ‘pericolo’ dei pas- 
santi. 

— Pericolo dei passanti! ah, Maria san- 
tissima! No la staghi dir guance per 
scherzo una roba simile. Lei no la lo 
visto mai, alora el mio Pi È 
No, davyero! non ho avuto questa 
fortuna. 

— Lu el me burla. Dpur i me la ga 
ciapada la mia bestia. 

— Bene! E questo che wuol dire? 

— I me ga dito che i la pavaria por- 
tada ogi qua, come corpus del delicti. 

"— Ma siete matto ! 

— Hera Ja mia ultima speranza, Vederlo 
ancora una volta, magari anca cadavere, 
povero. Picipici e po’ morir. 

— Non mi fate storie 0' rispondete alle 
mie domande. E' vero che aveto lasciato 
vagare il vostro cane privo di museruola? 

— Mu... Ghe dird i Musariola proprio 
no la gaveva, in sti ullimi tempi; el me 
gaveva fito capir che li ghe dava fa- 


Siete un bel tipo. Ed è appunto în 
questi ultimi tempi che, causa i frequenti 
casi d'idrofobia, rà osservare ‘più 
strettamente la legge. 

— Ma, 'sior mio betiedeto, no "l se sta- 
ghi rabiar. Perchè, apunto, anca, în sti 
ultimi tempi el mio Picipici no gaveva bil 
sogna de musariola. No ?l gaveva gnanca 
un'‘dente. 

— Vi proibisco di scherzare 

— Ah, cato lu, no g0 voia de scherza) 
mi. No ’1' vedî che me vien. le lagrime aî 
voci, pensando a quel povero... No ‘Il. ga 
veva denti perchè el fera vecio. S6' ghe 
dazo un osso, el doveva contentarse ‘de 
zuzzarlo. “E po' el iera assai ‘bon. Maino 
?l rugnava, mai no "I ghe bniaya a nîssun, 
guanca coll'vedeva el spazzacaniin. Bi sì, 
digo, ch'el spazzacamin fa baîar chiunque: 
E Tu gente, inveze. EI lo vardava el pio 
el' seraàva î oci. 

— 

— Eh, sì, perchè le cosse brute a lu 
nol ghe piaseva. Xe poco de dir, el 
senti! Mi no lo go visto mai nasarin t'un 
scovazzon. Se l’inicontrava qualche sporca 
ria el voltava strada. E a mi che ben che 
el me voleva! Oh, Picipîci mio, che fin 
che te gn fato. Magnavimo insieme. dor- 
mivimo insieme, fizevimo tutto insieme. 
Sarò un sempio, ma mi credo în te la 
metempsicosi, come che go leto un'giorno, 
in tun libro; e go sempre pensà chie in 
quel can iera l’anima de mio pare. Perchè 
el mo xe nato da uni bala cagna che 
gavevo, proprio el giorno drio che mio 
papà xe morto. El yol che ghe dago 
una prova. A mi el fumar me fa mal 
EI vol ‘ereder, quando ch'el me vedeva 
con' un zigaro ‘in boca ghe vigniva Te 
lagrime e ‘I me tigniva muso. Ah povero 
Inio Picipici! Ghe giurò, sior giudize che 
gavarò un rimorso eterno de averlo lassado 
copar. Ma quel giorno no gavevo gnanca 
‘un'soldo. EI vedi, ste lagrime le me vieh 
proprio dale radise del cuor. 

Il pover'uomo diede in dirotto pianto 
ed era scosso tuflo da sonori singhiozzi. 

— Caro mio - gli disse il giudice - le 
vostre storie sono belle e buone ma io 
devo Dara la legge. In via dî mitiga- 
zione di pena, yi condanno a soli due 
fiorini è mezzo di multa. Abdate. 

Antonio Panda rimase un poco col 
metto ‘sul petto, le ninti penzoloni, im- 
mobile quasi non avesse udito le ‘parole 
del giudice. Poi, come)svegliandosi; scosse 
a lungo la grossa testa e sconsolatamente 
mormorò: - Povero canl- Chi sa se deplo- 
rando sè o il suò sgraziato amico ? 

Trattenimenti sociali. Il Gi 
colo Follia“ darà questa! sera, incomin- 
ciando ‘alle 7, usa festa di ballo nella 
Sala del Ridotto del Politeama Rossetti. 

Domenica prossima, 18 corrente, il Cir- 
colo Filarmonicé-dramitafico darà an trat- 
tenimento al Teatro Armonia, rappresen- 
tando 77 deputato di ‘Bombignac, seguito 
dalla farsa Martuocia e Frontino. 

Teatro Commnnale. Questa sera, 
come giù abbinmo annunciato, ha Inogo ta 
serata d'onore del distinto artista 
Scotti, Si rappresenta per l’ultima 
Falstaff. 

Lo spettacolo incomincia alle 8. 

Politeama Rossetti, La compa- 
gnia d’operette Darvia-Favi dà oggi due 
| tappres 
| con Barba bleu; la seconda alle T.e merzo 
con la Pericholle. 

Teatro Fenice, fn compagni: 
desca di operette dirotta dal Envi 
z rappresenta allo 31/, It litore dé 
uccelli; allo 74, I DI re 


ioni: Ja prima nile .3 e mezzo? 


Recente arrivo per la Primavera 


Stoffe doppia altezza, disegni moderni ©... . a soldi BB il metro 


Stoffe miste, novità, alte 120 cent... 
Stoffe disegni inglesi, novità, doppia altezza. . |, 
Stoffe scozzesi, tutta moda, doppia altezza . . » 


Stoffe pura lana in tutti colori, doppia altezza . |, 
pura Jana, in tutti i colori, 120 


ET E I 


Stoffe in disegni assortiti, moderni, 120 cent. alte 
Sete riere operate, per vestiti, (disegni modernissimi 


Sele scozzesi (tutta seta) in ricchissimo assortimento, 
nelle tinte’ moderne, 


quadrigliate (tutta seta) 
per. blouse, .. ... ... . 


Sete 


Tafetas nero (tutta seta) buona qualità —. 


36 
48 
45 
52 


68 
82 
s2 
95 


-15035 |, 
. a soldi 88 n, 


” 


STOFFE PER TOILETTE DA SIGNORA 


in vistoso assortimento. 


Specialità STOFFE NERE per signora 
(ia in qualità raccomandabile 720 


GIORNALMENTE ARRIVI, IN'TUTTI GLI ARTICOLI DI MODA 


S. Ohler e 


PRESSO LA DITTA 


Comp. ora M. WEISS 


Corso 9 — TRIESTE — Corso 9 


Telefono Z98 


Prezzi fissi 


Un agente 


bene rivviato: nella piazza di Vienna 

cerca. rappresentanza di primarie 
case in caffè e agrumi. 

Offerte sg! S.64 al +Piccolou. 


Il sottoscritto partecipa a questo P. T. 
Publico d'avere acquistato per suo proprio 
conto l'antica Trattoria Ai due 
Gemelli“ sita in Piazzetta Pozzo 
del Mare. Dovendola attualmente re- 
stnurare del tutto, questa verrà aperta tra 
breve' sotto la nuova insegna 


sAL MONTE MULIANO* 


Verranno  amerciati. i migliori 
ITALIANI. La. cucina verrà, diretta da 
un valente coco fatto venire espressa- 
mente dall'Italia. 

Raccomandandosi alla benevolenza di 
questo, P. T. Pubblico per un futuro nu- 
meroso concorso, ringrazia anticipatamente 
il devotissimo proprietario 

Giuseppe Ciaravino. 

NB. Con apposito ! manifesto verrà an- 

nuziato il giorno dell'apertura. 


ici TOOTUOT 


Per garantirsi dalle contraffazioni, il 
consumatore esiga ESPLICITAMENTE 
TAcqua purgativa 


‘“ERANCESCO 
GIUSEPPE" 


riconosciuta da più di 29 anni coma la 
gemere, Vondosi orunguo. Diraziano in 


[MOBILI 


OLIDISSIMI 
in grande scelta 


A-PRAZZI BAUOISSIMI 


trovansi presso la fub- 
br.ca mobili 


ILGrRT A 


==) } 
ZIO 
TRIESTE - Via fassa di Risparmio - TRIESTE 


Prezzi correnti illustrati a ric! 


IMBULATORIO, DENTISTICO 


del medio. univ. 


Dott. G. Bernstein 


Via 8. N colò 17, II, 8. 
DENTI ARTIFICIALI 
OTTURAZIONE DI DENTI 


secondo i più recenti sistemi scientifici 


ESTRAZIONE DI DENTI SENZA ALCUN DOLORI p 
PIANTE DA VENDERE 


Il solita. genovese si troya in via delle 
Poste N. 3, con copioso assortimento f 
piante, camelie, palme od altre varietà, 


it o o i n e 


Dove si possono trovare | 

oggetti. preziosi adatti 

per regali ed a buon 
mercato? 


NEL NEGOZIO 
OREFIGE- GIOIELLIERE 


ADOLFO WIESER 


già G, RISEGARI 
Gorso N. 5 


Assume pure qualunque ordinazione 
e riparazione, 


) 
) 
) 
} 
} 


( 
( 
( 
( 
{ 
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Primaria ditta austriaca ricerca for- 
nitori di NINFEE, esclus 
mente di color rosa, nonchè di 
altre specialità in fiori, dal 
mese di aprile a tutto agost 
Eventuali ollerte sub. W, R. 1 
1a Rodolfo Mosse, Vienna. 


3 
hiesta gratia e franco. 


[e 
uu 


unico e migliore 


MEZZO DEL MONDO 
nettare” macchie. 


\.Z4sTa 
ic 


magico e di. certo risultato da usarsi per. stoffa. @ (colori i, più delicati, senza dov 


iS] 


er lavare 


o strofinare è sonza Insclare contoinb 


Si può avere 
LR. proprietario 


dappertutto in tubetti da 20, 20 s 50 soldi 
priv Se Horfni, VIENNA 1X/3 WEhringerstr. 


22. 


Ulteriori depositi verranno istituiti. 


Spi. lr hi 


LE SIGNORE VIENNESI. devono 


la LORO BELLEZZ 


in prima linea allinso doll'efficace e rinomata à 
Pasta Pompadour Originale 


composta dal medito A. IRix. E 
vivace, senza rughe, cle 
chiaîà, fa sparire, con garanz: 
ilzdenaro; le lentiggiai, le m 
i alta macchia o rossore dell 

ore dell'alta società 
nimerosi cortificati e ringrazia 


qu 
usate. dalle SI 
par cui poss 


dovattaro tosto 
pusdrvo la ni 


Do 
Tasotto per $ mesi 


elle fin bianco latta 


Sapone Pomphd 


1 $ 


donà tosto 
iginali fi RL. 

Sine (Antoni 

Rix a Vienna, X 


‘Trieste, — Si acox 


dente della sua bontà od éflo. 
vieno, adopornta, sorsero mille 
parih 
Fata, picolerenza. 
2 £250, — Tu 
mntte IPomap. 


ssa produce una tiuta fresca e 
i conserva tale anc 

, altrimenti si ri 

cubo gialle, i Dottori, + bit 


sia, cho nel 40 seri, 
rimedi di questo ge 
Pasta Pompadour, 


mantre la 


feti 


Do, 


Teatro Filodrammatico, La 
compagnia. marionettistica dei fratelli Pran- 
di dà oggi due spettacoli: il primo alle 
8!/,, il secondo alle 71/,. In ambedue lo 

mdido ballo Excelsior, oltre ai migliori 
i del brillantissimo repertorio di que- 
sta eccellente compagnia. 


L'attività della Cassa di- 
strettuale per ammalati. Du 
rante la settimana decorsa furono notifi- 
cati BS2 casi di malattia; vennero dichia- 
vati guariti 485; rimangono in cura 1690. 
Wrn questi si contano 137 ammalati per 
eausa d’infortunio sul lavoro. 

Sì constatarono 116 contravvenzioni alle 
disposizioni dei medici. 

A titolo sovvenzioni furono versale nel 
corso della settimana 12.770. corone. 


di una cassa di prugne: 
Ierimattina venne tenuto dibattimento in 
confronto di Valentino Cimolino, di 87 
anni, facchino, da Carpacco presso Udine, 
acensato del crimine di furto. Egli, la 
mattina del 31 gennaio recatosi al Punto 
franco per caricare delle balle. di cotone, 
entrò in un magazzino della Meridionale 
@d asportò una cassa di prugne apparte- 
mente alla ditta fratelli Weiss, e la pose 
mul carro che aveva- seco, nascondendola 
col suo cappotto. Due addetti al suddetto 
magazzino accortisi della scomparsa della 
eassa, chiesero ‘al Cimolino se ne sapesse 
qualche cosa. Egli rispose che non l'aveva 
veduta; ma uno dei To solleyato il cap- 
potto, scoperse la cassa ‘e, chiamata una 
guardia, fece arrestare il Cimolîno, il quale 
#i protestò innocente, dicendo che non sa- 
peva come la cassa di prugne fosse capi- 
tata sul suo carro. Teri, nel suo costituto, 
fece le medesime dichiarazioni, ma i giu- 
dici, attinto, per «i deposti dei. testi, la 
convinzione della piena colpabilità del Ci- 
molino, lo condannarono a tre mesi di 
carcere, 


Ladri scoperti, Da qualche tempo, 
uei rioni di Guardiella, Chiadino e Scor- 
cola venivano, perpetrati degli audaci furti. 
1 ladri scavalcayano i muri di cinta delle 
campagne, e ne asportavano quanto di 
meglio capitava loro sotto mano, facendo 
strage specialmente di pollame. Le denun- 
gie dei derubati fioccavano, ma, ad ‘onta 
delle attive indagini fatte ‘dagli organi di 
p. 8, l'autorità non riusciva a scoprire al- 
cuno dei malfattori. E non solo, ma pa- 
reva anzi che le ricerche della polizia da 
ultimo acuissero nei ladri l’attività, per- 
chè negli ultimi giorni i furti erano diye- 
nuti addirittura come una... epidemia. 

Ma tanto va gatto alllardoche vi lascia 
lo zampino. La scorsa notte dalla realità 
del sig. Agnani, in via dell'Eremo, ven- 
nera asportati diversi; gallinacci. 

Sul fare dell’alba uno dei guardiani del 
Boschetto, mentre faceva la ronda, fu col- 
fiito ad un tratto da unsordo rumore che 
veniva di mezzo a un, gruppo d’alberi. 
Csutamente, si avvicinò al punto e guite- 
dando tra le piante, a. poca distanza, egli 
vfde due individui actovacciati a terra, 
che scavavano una Vicino a loro 


giacevano due fardelli ch'egli causa l’o- 
scurità non riuscì a distinguere bene, Ter- 
minata la fossa, i duo vi deposero dentro 
i fardelli che copersero con della terra, e 
poî si dileguarono nell'ombra. Rimasto 
solo, il guardiano yolle vedere che cosa 
gli sconosciuti avessero seppellito, e levata 
un po’ di terra trovò due sacchi ben gonfi. 
Senza nemmeno: aprirli, corse ad avvertire 
del caso l'ispettorato vicino, e tornò sul 
luogo accompagnato dall'ispettore di p. 8. 
Glavich e dalle guardie Klum e Remez. 
Glî organi di p. s. si posero subito in 
vedetta. 

Verso le 9 del mattino, due tizi, uno 
giovane e l’altro molto più vecchio, ven- 
nero al sito, con fare di persone che vanno 
a prendere un po’ d’aria fresca; ma giunti 
vicino al luogo ove erano sepolti i sacchi, 
guardato intorno attentamente, e nulla 
avendo scorto di sospetto, diseppellirono i 
sacchi. Li avevano però appena levati da 
terra che si sentirono ghermire per ill 
collo. Sbigottiti si volsero. e si trovarono 
fra le braccia degli organi dell’ autorità. 
I due arrestati. furono tosto condotti ‘al 
Commissariato di via Scussn ed assunti a 
protocollo. Essi sono Giuseppe Momolo, 
di anni 40, scalpellino e Antonio Cepirlo, 
d’anni 22, pizzicagnolo, ambedue individui 
pregiudicati, già moltissime volte condan- 
nati per furto. 

Il Cepirlo indossava una giacca che fu 
riconosciuta per quella scomparsa due'sel- 
timane fa al negoziante sig. Duller: Tarto 
il Cepirlo che il suo compagno furono pas- 
sati in via Tigor. 

Nei due sacchi sequestrati furono trovati 
27... cadaveri e cioè: 8 oche, 5 anitre e 
19 galline ‘strozzate, che si ritengono di 
compendio del furto commesso in danno 
del sig. Agnani. 

Si suppone ele î due, mariuoli abbiano 
avuto molta parte nel'gran numero di furti 
di pollame, di cui la cronaca si è occupata 
negli ultimi tempi. 

Grave disgrazia sul lavoro. 
Il bracciante Eugenio Bonazza, d'anni 21, 
abitante in vin Conti N. 1, ieri, verso le 
3 del pomeriggio, si trovava alla Ferrovia 
meridionale ed aiutava alcuni colleghi a 
sollevare ;delle grosse travis di ferro, quan- 
do, disgraziatamente, una di queste, $fug- 
gendo di mano ai portatori, precipitò al 
suolo; e mentre gli altri riuscivano a met- 
tersi in salyo con un salto all'indietro, il 
Bonazza ne rimaneva investito ed. atterrato, 

Fu soccorso sollecitamente dai compa 
gni, i quali io tolsero di sotto il terribile 
peso del trave, che gli aveva fratturato la 
gamba destra. ‘Telefonicamente avvertito; 
si recò ‘sul luogo il dottore. della Guardia 
medica, il quale, dopo avergli prestato ile 
proie cure, lo fece. trasportare mediante 
ettiga all'ospedale, ove fu accolto nel 
IV ripartimento. 

Atterrata da nn carro. La vil 
lica Maria Paulich, d'anni 45, da S, An- 
tomio di Decani, ieri l’ altro; ‘mentre pas: 
sava per una strada della borgata, fu in: 
vestita da-un carro e atterrata ; riportò, 
una frattura alla gamba. Teri yenne ac- 


compagnata col piroscafo alla riva della 
Sanità e quindi, mediante lettiga dell’ospe- 
dale civico, fu trasportata al pio stabili- 
mento ove fu accolta nel quarto riparti 
mento. 

Ubriaco caduto e ferito. Ieri 
sera, alle 7, veniva avvertita la Guardia 
medica che in via del Canale c'era un 
individuo che aveva bisogno di cure. Re- 
catosi sul Tenge il dottore d'ispezione, vi 
trovò certo Francesco Struchel, d'anni 30, 
fabbro, abitante în Gretta N. 39, il quale, 
ubbriaco sfatto, mentre passava per quella 
via, era caduto ed ayeva riportato un ema- 
toma alla fronte. 

Dopo aver ottenuto le prime cure, l'al 
coolizzato fu consegnato alle guardie che 
lo condussero al vicino ispettorato, ove fu 
messo a dormire fino allo svanire dei fumî 
alcolici. 

Duranteil lavoro. Giovanni God: 
mig, d'anni 17, facchino, abitante a 8. M. 
Madd. sup. N. 134, ieri sera «mentre la- 
vorava riportò una ferita al’ dito ‘medio 
della mano sinistra. 

Ricorse alla Guardia medica. 

Ammalato a bordo. Ieri alle 2 
pom., quando arrivò in porto il piroscafo 
Adriana della Società di navigazione Istria- 
Trieste, venne telefonato dalla. direzione 
dî questa all’Infermeria Treves che a botdo 
trovavasi il capo macchinista sig. Giovanni 
P., d'anni 55, il quale, durante il viaggio, 
era stato colto da malore improvyiso, con 
probabile paralisi al lato sinistro. Il sig. 
‘Treves si recò sul luogo con due infer- 
mieri e consigliò. il sofferente di ricorrere 
all’ospitale. 

Siccome però il P. si oppose energica- 
mente a tale risoluzione, fu avvisato il 
medico della società dott. Merli e il sof- 
ferente venne trasportato a casa sua in 
piazza della Valle N. 2 terzo. piano per, 
escure ralteriori. Ù 

Ferito da un sasso; Iersera ven- 
ne. accompagnato alla. Guardia medica il 
fanciullo Felice Vrabetz, d'anni 11, abi- 
tante in Chiadino N. 607, .il quale, colpito 
da un sasso lanciatogli da un monello, a- 
veva riportato. una ferità alla testa. Il 
piccino, dopo, ottenute le cure necessarie, 
venne ricondotto a casa sua, 

Ustioni, Seri verso le due pom, ve- 
niva portato sla Guardia medica il bam- 
bino. di 13 mesi Carlo Itasma, figlio di. un 
facchino, abitante in via Battaglia N. 6, 
il quale accidentalmente ‘aveva. riporiato 
delle ustioni di primo edi secondo grato 
alla faodia. TI dottore d'ispezione gli prò- 
digò le debite cure. 

Bambina percossa. Nel pome- 
riggio di ieri veniva nccompagnata alla 
Guardia medica la fanciulletta di 10.annî 
Giuseppina Gotlî, abitante în via S. Ser- 
gio N 2, perchè: poco, prima ora stata 
percossa da una persona ini modo tale da 
riportare arrossametito... alla\parte colpita, 

Lesioni accidentali. Il cocchiere 
Giovanni Supancich, d'anni 24 abitante 
in via dell’ Eremo, ieri mattina, riportò 
accidentalmente una escoriazione all'indice 


L'agente di commercio siguor Giuseppe 
Klaucer, d'anni 38, abitante in piazza della 
Borsa N. 14, nel pomeriggio di ieri, ri 

rtò accidentalmente una ferita all’indice 

lestro. 

Ricorsero per le debite cure alla Guar- 
dia medica. 

Cadute. Termattina, alle ‘otto, Maria 
Prulich, d'anni 45, da Sant'Antonio di 
Capodistria cadde a terra e riportò mua 
contusione al femore sinistro. Raecatasi al- 
l'Infermeria Treves, otterme le prime cure; 
poi, con lettiga, fu trasportata all'ospedale. 

Antonio Grassa, bambino di 4 anni, abi- 
tante in via Del Fin, N. 4, ieri nel po- 
meriggio, giocando, riportò una ferita al 


O. 

Anche il bambino Attilio Baitz, d'anni 
2, abitante in via Montecucco. N, 13, ieri 
nel pomeriggio. cadendo, riportò una ferita 
alla fronte. 

Giuseppe Scocier, d'anni 44, abitante in 
via Chiozza N. 16, ieri mattina, mentre 
accudiva ni suoi lavori sdrucciolò e cadde 
tanto disgraziatamente da riportare una 
distorsione! al piede destro. 

Ricorsero alla Guardia medica, ove ot- 
tennero le debite cure. 

Im ferrovia, Come deve, essere pia- 
cevole dormire ‘in ferrovia... senza viag- 
Fare Viaggiando, si sa la cosa è un po‘ 

ifficile: ei sono quei sussulti che non la- 
sciano pace e impediscono, specie ni ner- 
vosì, un sonno tranquillo e regolare, In 
ferrovia, viaggiandò, non sì può che appi- 
solarsi; ma in ferrovia quando il treno 
non si muove, è un altro affare, dey' es- 
sere una delizia. Infatti Giovanni F., di 
16 anni da Fiume, e Carlo G., d'anni 19, 
da Pola, furono trovati iermattina alle 

uafiro mentre dormivano in un vagone 
della ferrovia. Ma le guarilie non ne vol. 
Jero sapere e li arrestarono. 

I1 furto di una bicicletta. Ieri 
notte dal piroscafo del Lloyd aust. Psyche 
ormeggiato al molo del Sale N, 4 venne 
rubata una bicicletta sistema russo Soift* 
del valore di f. 30 appartenente. all’ uffi- 
ciale di bordo sig. Antonio ‘farabochia. 
Ladro ignoto. 

Furticelli, Certa Mattea Micon, af- 
fittaletti, abitante in via della Muda veo- 
chia N. 3, ieri l'altro fra le 9'e le 12 
del mattino venne derubata di un maci- 
nino per caffè, del valore di 3 fiorini che 
si trovava appeso nella cucina. 

La Micon ieri denuneiò il furto all’au- 
torità di p..s. 

Per un ,mussolo* rifintato. 
Pugenio Dedanaro, d'auni 15, marittimo, 
abitante in vîa dei Capitelli N. 15; iersera, 
mentre trovavasi nei paraggi di casa sua 
e vendeva dei mussoli, fu nyvicinato da 
due ragazzi i quali gli chiesero ‘uno ‘di 
quei crostacei. Il Dedanaro offrì uu mussolo 
ad uno dei ragazzi e glielo rifiutò al se- 
condo. Questi allora per vendicarsi divquel 
rifiuto trasse di tasca mn temperino e gli 
vibrò un colpo al braccio destro in modo 
da cagionargli una piccola ferita. Mentre 
il-feritore si dava alla fuga, il ferito fu 


sinistro, 


accompagnato alla Guardia medica. 


DENARO 


riceyvesi sopra Biciclette e Carte dì 
Valore, Stabilimento Dussici 


[Riparto STOFFE DA UOMO 


DISTINTA DEI PREZZI. 

Stoffe pettinate, in.tutte le tinte, altezza 
normale 140) cent. al. metro, f. 1.65 

Stoffe pettinate più grevi, qualità for. 
tissima etinte eleganti, al m. £. 2.50 

Stoffe fantasia mezza stagione, disegni 
quadrigliati, recentissimi al m.f. 2.— 

Piquet pura lana, imitazione inglese, 
al metro f: 2.45. 

Diagonal mezza stagione, resistente, rac- 
comandabile, al metro f. 2.25 in più 

Cheviot grevi caffè, bleu.e nere, in di- 
verse. tessiture, al metro f. 1.70, 
1.95, 2.60 in più. 

Pepita binnco e nero lavabile, elegantis- 
simo, al metro f. 1.90. 

Gaizoni moda, rigati, al metro da 2, 
2.10, 2.40 iu più. 

Lodem per vestiti e soprabiti, in tutta 
lana ed inututte le tinte, al. metro da 
f. 1.90 a f. 2.20, 

MKammgarn neri, blewe callè per vestiti 
da. riguardo, al metro da f. 2,25 
af 2.80in più. 

Stoffe da strapazzo, disegnate su as- 
sortiti colori, al metro soldi 75 e 90 

Le stesse in qualità raccomandabili, 
anche per vestiti da signori al metro 
da f. 1.50 af. 1.70. 

Assortimento in Melton ciCheviot 
belu e neri, go costumi da ragazzi, 

al metro da 98 soldi în poi. 

Loden. per Haweloks, media \grevezza, 
pura lana, alti 160 cent., ul metro da 
f. 1.75, 2.40, 2.70 in più. 

Specialità in stoffe da soprabiti e 
Stifelius melè, ritorti e drap lu- 
cidi è Lodem per vestiti da sport. 

NB. Fodere relative al ogni stoffa 
su misure esatte. 


S. Ghier £& Comp. 
M. Weiss 


Trieste - Corso N. 9 - Trieste 
Prezzi fi T no 498 
canti 


L'IMPRESA MIGHELE ENEI 


avendo cessato (di fornire all'Impresa di Pompa 
funebri di Angelo Capellan cavalli, vetture 
e carrozze, offra alla spettnbile/Pibblico la 
diretta fornitura delle carrozze a duo 
e un cavallo per e (ini cimiteri, ‘agli stessi 
più bassi prezzi tin qui pagati a lui dalla sud- 
detta Imprésg, e cioè; 
Vetture a 2 cavalli £\3,— 
RU cavallo , 1,50 
Rigrazianillo, devotlssimo, 
MICHELE ENEI 
'Telot. 492. © Via Solitario N. 16. 


STRATTO DI CARNE E PEPTONE DELLA COMPAGNIA 


L'estratto di carne insuperabile per preparare il brodo 6 per migliorars'e fortificare ogni specie) di: cibi, è 


in ogni cucina. 


indispensabile 


Il Peptone è un ottimo nutrimento di facile digestione per persone deboli, ammalate e specialmente per sofferenti allo 
stomaco, che lo sopportano anche quando respingono ogni altro cibo. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI! | cere 


7 


Premiata London Bisquit Factory 
A. GATTI 


Produce i tanto rinomati BISCOTTI INGLESI per Tè, Dessert, ecc. È 
GALLETTINE NUTRITIVE per bambini, ed A ricercatissimi B° 
DIE. 


BISCOTTI 


9: 


Dona 
sllon plus ultra“ 


il migliore di tutti 
i sistomi esistenti. 
Su ogni pompa 
Lola, n le 
parole: Non. plus 
ultra» “00 


Da aversi nella mag- 
gior parte dei negozi 

li ferramenta opppure 
direttamente da 
Ferd, Kòròsi, Graz 
Prospettigratis a franco 


Ere È 
eposito 


articoli iggionici 
Oggetti di gomma parigini 


P 


[ANTONIO MUGGIA 


Piazza delle Legna M.1 
br PRIMO PIANO “TM 


RIO d’ ogni 


qualità 
Ge a prezzi convenientissimi. “2a 


Pentola novità. 


Brevettata in tutti gli stati. 50%, d 
risparmio sui combustibile Cottura 
rapida. Usntanell'i. x. cncina di 


co: 
Deposito generale 
d presso i possessori del brevetto 


LLI WOHL 
Vienna VI, Mittelgasse 22. 
Prezzi correnti è prospetti gratis è franco. 


Rappresentante per Trieste 
Tito Gentili, Via S. Caterina N. 6. 


PICCANTE, 
divortonto' 0 ‘interessante. 
dl ovs 
Auto -Gi nematografo 


(fotografie viventi) 


, 


col quale ognuno può mettere da sò dello fl- 
gure in movimento, Ogni apparato contiene da 
[1 a 88 fotografie-revalver. Completo; soldi 20, 
Des Finora comparsi ; 

Il funambolo, 
) 4. Final 
il trapezio 
Partito 

re in 


. Madame Sana gè 
Klabrlas. 9. Scona di bp 
tarra*) [L ‘Tu presentisci] (Ba 
gestione) *) 12. Accidente di bicic 

uce ”) {4 Susanna nol bagno. * 

di gabinetto *) 6. Il corteggi 
11. Ta logacoia *) 18. La modell 
di unartiata. 419, Letl ords: 
degli ombrelli (con 

Spedizione +, 


ACQUA 

per sciacquarsi la Hocca 

{1 migliore antissttico per la bocca 
o È denti. 


Bastanosoltanto 5 goccie. Trovasi dapertutto 
Società di prodotti igienici 


I STAPLER & 
Vienna XVII. Gentz. 


(as IO li 


LIMIMENT' CAPSICÌ COMPOS 


della Farmaola Richter in Praga 
Frizione riconoscinta eccellente per 
calmare d «dolori; si trovaal prezzo 
ili 40, #0 solai e 1 fior. in tattà le far- 
macie, Si prega di iniicaro questo prefe- 
rito rimedio casalino semplicemente come 


Linimant: Richter, coll’ 


e non si accettano compa. 
ne che bottiglio con Ja  cono- 
scluta marca <Amcora» 
Tarmagia: Wiener -eli Leon d'oro {n Praga 


n 


Su base solita siamo in grado 
di argento Britannia, composta di 
6 coltelli da tavola Brita: 


. Nessun grande crac! 


il 'fornise i chicchessia la seguente guarnitura 
5a pezzi, al prezzo incredibile di Mie 
nia, finissimi, com luna vera ingl 


6 forchette di argento Britannia americano ili un solo pezzo, 
6 cucchiai da tavola, argento Britannia americano, 
{2 cucchiaini da caffè, argento Britannia amori 


i cucchialo da zuppa, ar. 
1 cucchisione da 

6 vassoi Britannici ingiesi, 
bellissimi candelabri, 

1 pausa-tò, 

1 tinissimo spolveratolo pe 


3 finissimi coltelli da frutta, con muri 


latte, argento Brit. 
2 porta-uova, argento Britannia ame 


‘gento Britannia amori 
nia americano, 


zucchero, 
so ui po: 


2 finissime forchette «la frutta; con manico ili po, 


è sotro-coppe Vittoria. 
Insieme 56 pezzi 

Noi siamo in grado 
fior. 60. L'Argento Britannia è 
il coloro per.® anni, par il;cha si 
bass sullà pura verità, diamo 


Se la gua 


itura ape 
(ui ne ha 


do, ordini quei 


comò pure per alberghi, tratto: 


Cas: di 


PUBBLICA DICHIARAZIONE > 


REGALO DI N 


soli lor, 6.60. 
foroirestutti i nominati 56 ‘ogeett 
fi 


um metal 


gi 
Ta 


liatamonte il danaro. 
lniente coma 


rie è. case fine. Si 


nortazioni 
sei 


